
di Giuseppe Ariola

Con la necessità dello Stato di far cassa per far fronte al debito
pubblico, il cui deficit appare ancor più grave se si considera la sfa-
vorevole congiuntura economica che l'Italia attraversa come il re-
sto del mondo, già allo scadere dello scorso anno era tornata alla
ribalta l'ipotesi di estendere l'imposta sugli immobili anche agli
edifici ecclesiastici. Più propriamente il riferimento è a quelli che
tutt'oggi godono di un'esenzione in quanto "immobili utilizzati per
le attività di assistenza e beneficenza, istruzione, educazione e cul-
tura pur svolte in forma commerciale se connesse a finalità di re-
ligione o di culto".
Va da sé che vista la delicatezza dell'argomento, sebbene esso ri-
guardi aspetti propriamente terreni e non di fede, le proposte tese
alla rimozione dell'esenzione non sono attribuibili ad una piutto-
sto che ad un'altra parte politica, tant'è che all'interno dei mede-
simi partiti si sono fronteggiate posizioni antitetiche.
Ad ognimodo, nellamanovra economica varata dall'esecutivo nel
dicembre dello scorso anno,meglio nota come 'Salva-Italia', nes-
sun riferimento si è fatto ad una revoca dell'agevolazione fiscale
riservata allaChiesa.Della cosa si è iniziato a parlare sempremeno
e, probabilmente, inmolti hanno creduto che si fosse posta la pa-
rola fine ad una questione tanto delicata quanto imbarazzante.
Vedere l'argomento saltare nuovamente fuori, per di più ad opera

del segretario della Cei, mons.Mariano Crociata, deve aver fatto
sobbalzare quanti attribuivano alle proprie capacità dialettiche ed
alle proprie doti di convincimento il merito di aver posto un
punto alla questione. Mons. Crociata al termine di una riunione
del Consiglio Permanente dei vescovi ha infatti rivelato che i ve-
scovi italiani non hanno rispetto all'ipotesi si reintroduzione del-
l'Ici "un atteggiamento di riserva o contrarietà". Le parole del se-
gretario della Cei sembrerebbero porsi come una timida apertura
rispetto all'ipotesi di una soppressione dell'agevolazione fiscale di
cui gode la Chiesa, sebbeneMons. Crociata abbia poi immedia-
tamente specificato come l’argomento non essendo di natura

concordataria si pone comemateria unilaterale e quindi di esclu-
siva competenza dello Stato e delle sue leggi.
Peccato che quasi nessuno abbia colto con prontezza l'apertura
proveniente dal mondo ecclesiastico. L'unica coraggiosa in tal
senso è stata la deputata PdlGabriellaGiammanco, una tra le più
ferventi sostenitrici della necessità dell'estensione alla Chiesa
del'imposta sugli immobili, già quando la discussione è esplosa
sulla fine dello scorso anno. La parlamentare ha immediatamente
lanciato l’invito al Governo ed alle forze politiche ad aprire un
confronto con il mondo ecclesiastico sul tema.
L'on.Giammanco che non esita a definirsi cattolica inmaniera an-
che profonda, ricorda giustamente come da tempo abbia solleci-
tato "l'attenzione su quest'argomento" e si rammarica del fatto che
il tema, di così grande importanza e attualità, sia stato "comple-
tamente ignorato dal Governo Monti che però ha chiamato a
nuove tasse e a grandi sacrifici gli italiani".
"Senza toccare gli immobili della Chiesa in cui si svolgono atti-
vità caritatevoli e di sostegno alle fasce sociali più deboli - è la pro-
posta della deputata Pdl - credo sia giusto perfezionare la legge at-
tuale e, perciò, prevedere il pagamento dell'Ici su tutti gli immobili
della Chiesa a uso commerciale. Si tratterebbe di un'iniziativa di
buon senso, volta a garantire il principio dell'equità fiscale".
Un ragionamento che non fa una piega su cui ci si augura possa
intervenire un dibattito serio e proficuo.
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Costa Concordia

Trovato l’accordo
per il risarcimento

Il tavolo tra i rappresentanti dei
Consumatori e Costa Crociere ha
concordato l’ammontare dell’in-
dennizzo per i naufraghi della
Concordia facendo parlare di un
accordo storico. Di diverso avviso
il Codacons che invita i passeggeri
a non accettare

Guglielmo Giuliese a pagina 2

La Cei bussa, nessuno risponde…O quasi
Ici Chiesa

Varato dalConsiglio deiMinistri il decreto legge sulla sem-
plificazione "orientata ai cittadini e all'economia" come ha
affermato lo stesso premier Monti.
L'obiettivo è quello di fornire un ulteriore contributo al pro-
cesso di risanamento dell'economia, servendosi anche di
misure atte a semplificare e quindi a migliorare la qualità
della vita dei cittadini, così da incentivare "la competitività
dell'economia attraverso il miglioramento della produtti-
vità che deriva da tutte le attività economiche", ha preci-
sato il Presidente del Consiglio.
Questo anche alla luce dell'influenza che le misure per lo
sviluppo hanno sui mercati.
Come ha infatti spiegato l'inquilino di Palazzo Chigi, "gli
osservatori internazionali e i mercati danno sempre mag-

giore importanza alle riforme
strutturali per la crescita anche
per giudicare dei progressi di un
Paese nel consolidamento conti
pubblici".
Tra i più favorevoli all'operato del go-
verno, RenatoBrunetta, exministro alla
Funzione Pubblica, per il quale "Il de-
creto sulle semplificazioni approvato dal
Consiglio dei ministri rappresenta un ulte-
riore passo in avanti per la modernizzazione
del Paese. La strategia adottata dal governoMonti
prosegue, inmodo evidente, sulla strada tracciata dal
precedente esecutivo guidato da Silvio Berlusconi.

Semplificazione è competitività

Partenariato

Presentato un Report
sull’attività 2011

La conferenza stampa per la pre-
sentazione del Report 2011 “Un
anno di Partenariato” tenuta martedì
scorso dal Presidente del Tavolo del
Partenariato Economico e Sociale
della Regione Campania, Luciano
Schifone, più che indulgere sul pas-
sato ha guardato al futuro

Mimmo Della Corte a pagina 3

Giammanco: Avviare un'iniziativa di buon senso, volta a garantire il principio dell'equità fiscale

Premiato AGILE,
satellite tutto italiano

Christian Malacaria a pagina 7

Premio Bruno Rossi

Il Consiglio dei Ministri, riunito per quasi sei ore, ha varato il decreto legge sulle semplificazioni

Il presidente del Consiglio Monti:
Abbiamo adottato la decretazione perché il provvedimento

presenta caratteri di necessità e urgenza
Brunetta:

La misura del governo, in scia con quanto fatto dal
precedente esecutivo, rappresenta un ulteriore
passo in avanti per la modernizzazione del Paese

“ “

“ “
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Dall’Italia

Lagiornata di ieri si è aperta con la no-
tizia del raggiungimento di un accordo
tra le Associazioni nazionali dei con-
sumatori e la compagnia Costa Cro-
ciere, definito “storico” da Carlo Pi-
leri, presidente dell'Adoc. L’intesa,
comeè facile immaginare riguarda l’in-
dennizzo da riconoscere ai passeggeri
della Concordia arenatasi e poi incli-
natasi sugli scogli a ridosso dell’isola
del Giglio. Attorno tavolo di concilia-
zione organizzato da Astoi Confindu-
stria si sono seduti i rappresentanti dei
Consumatori e Costa Crociere ed alla
fine si è concordato un rimborso for-
fettario pari a circa 11.000 euro a per-
sona a titolo di indennizzo per ogni
passeggero, bambini compresi, a co-
pertura di tutti i danni patrimoniali e
non subiti in quella tragica notte cheha
visto il colosso dell’armatore Costa
naufragare.
Alla riunione hanno partecipato i rap-
presentanti delle seguentiAssociazioni
dei Consumatori aderenti al CNCU,
ConsiglioNazionaledeiConsumatori e
degli Utenti: Acu, Adiconsum, Adoc,
Adusbef,Altroconsumo,Assoconsum,
Assoutenti,CasadelConsumatore,Cit-
tadinanzattiva, Ctcu, Federconsuma-
tori, Lega Consumatori, Movimento
Consumatori, Movimento Difesa del
Cittadino, Unione Nazionale Consu-
matori. Per Costa Crociere erano pre-
senti i rappresentanti della Direzione;
perAstoiConfindustriaViaggi il presi-
denteRobertoCorbella, il direttoreGe-
neraleFlaviaFranceschini e l'avvocato
Alessio Costantini.
L’accordo cui si è giunto è ergaomnes,
ovvero valido per tutti e non solo per
chi decide di fare causa, il che consen-
tirà aquanti hannovissuto la tragedia in
maredi ricevere immediatamentegli 11
mila euro già citati più una somma ag-

giuntiva pari a 3.000 euro che saranno
liquidati entro una settimana dall'ac-
cettazione sia in Italia che nel resto del
mondo, senza risvolti legali e senza
tempi lunghi di giudizio.
Ovviamentequestoperquanto riguarda
tutti quei passeggeri che non hanno ri-
portato danni fisici nel corso degli
eventi di cui laCostaConcordia è stata
protagonista, nello specifico circa
3.000 passeggeri di 60 diverse nazio-
nalità, di cui circa 900 sono italiani.
Per quanti abbiano invece riportato
danni fisici è prevista una trattativa in-
dividuale da portare avanti singolar-
mente e casoper caso.LeAssociazioni
dei consumatori, invece, non percepi-
ranno alcun tipo di remunerazione per
tutte le attività legate all'accordo rag-
giunto.
Ricapitolando i risultati raggiunti dal
Tavolodi conciliazione, con l'obiettivo,
condiviso da tutti di trovare soluzioni
conciliative e transattive che puntino
allamigliore soddisfazionedei passeg-
geri coinvolti nella vicenda di Costa
Concordia, riguardano:
-un importo forfettario di euro11.000a
persona a titolo di indennizzo, a coper-
tura di tutti i danni patrimoniali e non
patrimoniali subiti, ivi inclusi quelli le-
gati alla perdita del bagaglio e degli ef-
fetti personali, al disagio psicologico
patito ed al dannodavacanza rovinata;
- il rimborso integrale del valore della
crociera, comprensivo delle tasse por-
tuali;
-il rimborso dei transfer aerei e bus, in-
clusi nella pratica crociera;- il rimborso
totale delle spese di viaggio sostenute
per il rientro;
- il rimborsodi eventuali spesemediche
sostenute;- il rimborso delle spese so-
stenute durante la crociera.
L’Astoi, organizzatricedel tavolo come

è stato detto, ha diffuso una nota al ter-
mine della trattativa con la quale ha
voloprecisare che 'l'importo forfettario
concordato a titolo di risarcimento è
superiore ai limiti risarcitori previsti
dalle convenzioni internazionali e dalle
leggi vigenti. Tale importo verrà rico-
nosciuto indipendentementedall'età del
passeggero, considerandoanche i bam-
bini, sebbene non paganti. Costa si è
impegnata altresì a nondedurre, da tale
cifra, quanto eventualmente percepito
dai clienti per rimborsi assicurativi le-
gati a polizze individualmente stipu-
late'. 'Unnucleo familiare compostoda
due persone - si legge nella nota di
Astoi - in aggiunta aquanto sopra elen-
cato, ad esempio, vedrà quindi ricono-
sciuto un importo forfettario di euro
22.000, così come un nucleo familiare
di due adulti e due bambini arriverà a
44.000euro. In concomitanza, laCom-
pagnia avvierà altresì la restituzione di
tutti i beni presenti nelle casseforti delle
cabine, ove sia possibile il recupero'.
In accordocon leAssociazionideiCon-
sumatori si sono altresì stabilite lemo-
dalità di gestione delle pratiche di in-
dennizzo, per le quali, nella sede di
GenovadiCosta, verranno istituite due
unità operative interamente dedicate.
Gli accrediti degli importi avverranno
entro 7 giorni dall'accettazione della
proposta di Costa da parte dei consu-
matori. Costa Crociere metterà a di-
sposizione un indirizzo e-mail (rim-
borsiconcordia@costa.it) edunnumero
per le informazioni (848505050).Tutte
le Parti si impegnano a divulgare tra-
mite i loro canali di comunicazione
ogni informazione legata allemodalità
di rimborso e, più in generale, all'ac-
cordo raggiunto ed a fornire la dovuta
assistenza. E' stato inoltre convenuto
che laCompagniaoffra l'opportunità di

cancellare senza penali le crociere pre-
notateprimadel drammaticoevento, su
tutte le proprie rotte, entro il 7 febbraio.
'Consideriamo ottimo l'accordo rag-
giunto con Costa Crociere per il risar-
cimento dei passeggeri della Costa
Concordia', ha fatto sapereRosarioTre-
filetti Presidente di Federconsumatori.
'Per laprimavolta in Italia - precisaTre-
filetti - si arrivati a soluzioni importanti
per il risarcimentodeidanni esistenziali,
che rappresenterà, inoltre, un punto di
riferimento per i passeggeri di altri 60
paesi. Secondo quanto prevede l'ac-
cordo i rimborsi, i risarcimenti per
danni patrimoniali e quelli per danni
esistenziali sarannocoperti dauna cifra
pari a 14.000 euro apasseggero.Risar-
cimenti che non riguardano, ovvia-
mente, le famiglie delle vittime ed i
passeggeri feriti, per i quali sarannode-
finiti altri percorsi.
La nostra scelta è stata quella di spen-
dere tutte le risorse esclusivamente per
il rapido rimborso dei passeggeri, evi-
tandoonerose spese di carattere legale,
a cui qualcuno è sempre e comunque
interessato'.
Anche per i rappresentanti del Comi-
tato Naufraghi della Costa Concordia,
a cui aderiscono le principali associa-
zioni di consumatori, 'Ilmovimentodei
consumatori italiani esce da questa vi-
cenda con un risultato di grandissimo
prestigio, che costituisceun importante
precedente per il futuro'.
'Non si è mai visto al mondo – hanno
sottolineato in una conferenza stampa
presso la sede dellaUil diGenova - un
risarcimento così veloce. Attraverso
questo percorso è stato fatto il mas-
simo possibile. Quattordicimila euro
un'elemosina?A noi non sembra - re-
plicano alle accuse del Codacons, che
non ha firmato l'accordo - visto che le

norme relative alla vacanza rovinata
prevedono soltanto il rimborso del
viaggio, che in questo caso era di circa
600euro'.Tutti felici e contenti quindi?
Non proprio, dal momento che una
voce completamente fuori dal coro si è
levata nelle ore successive all’incontro
di ierimattina e si trattadi unavocecer-
tamente non di poco conto. Se infatti i
partecipanti al tavolo si sotto detti en-
tusiasti dell’intesa raggiunta, di avviso
fortemente contrario è invece il Coda-
cons chehaduramente contestato l’ac-
cordoedhadefinito il risarcimentopre-
visto per ogni passeggero della Costa
ConcordiadallaCompagniaCostaCro-
ciere'un'elemosina da non accettare'.
Ad intervenire sulla questione è stato lo
stesso Presidente dell’associazione,
Carlo Rienzi, per il quale il rimborso
stabilito al termine della concertazione
è del tutto inadeguato. 'E’assurda – ha
tuonato il numero uno del Codacons -
la distinzione contenuta nell'accordo
tra chi ha subitodanni fisici e chi invece
nonha riportato ferite: i danni fisici, in-
fatti, sono anche quelli di tipo fisiopsi-
chico, non solo fratture o lesioni fisiche
tangibili. Per questo invitiamo i pas-
seggeri della Concordia a sottoporsi a
visitemediche che certifichino lo stress
psicofisico subito ed eventuali effetti
psichici permanenti, chedarebbero loro
diritto a risarcimenti ben superiori'.Alla
luce di queste considerazioni, l’asso-
ciazione dei consumatori si è spinta
fino ad effettuare un appello ai naufra-
ghi del Giglio: 'non accettate l'accordo
in questione e non firmate alcunché.
L'unica stradaper ottenere risarcimenti
proporzionati al danno subito è aderire
alle azioni legali avviate dall'associa-
zione in Italia e negli Usa'.

GuglielmoGiuliese

COSTA
CONCORDIA

Il tavolo tra i rappresentanti dei Consumatori e Costa Crociere
ha concordato l’ammontare dell’indennizzo per i naufraghi della
Concordia facendo parlare di un accordo storico. Di diverso av-
viso il Codacons che invita i passeggeri a non accettare

Trovato l’accordo per il risarcimentoTrovato l’accordo per il risarcimento
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UnPartenariato che - pur senza ri-
nunciare ad essere controparte, in
termini propositivi e progettuali -
sappia e possa, nellamisura in cui
le nuove norme sul partenariato
previste dall’appena approvato
Regolamento del Parlamento e del
Consiglio Europeo, essere ancora
più protagonista e parte attiva nel
processo di sviluppo della nostra
Campania.
Com’era prevedibile la conferenza
stampa per la presentazione del
Report 2011 “Un anno di Parte-
nariato” tenutamartedì scorso dal
Presidente del Tavolo del Parte-
nariato Economico e Sociale della
Regione Campania, Luciano
Schifone, più che indulgere sul
passato ha guardato al futuro.
Sicchè dopo aver rilevato che l’or-
ganismo partenariale ha rappre-
sentato, con le sue proposte, i suoi
interventi, i suoi confronti continui
con le parti economiche e sociali
nonché con i vari livelli istituzio-
nali, l’indispensabile valore ag-
giunto nell’evitare il disimpegno e
mettere a punto le strategie per ri-
partire, Luciano Schifone ha sot-
tolineato l’importanza che la
Commissione e il Parlamento Eu-
ropeo assegnano al Partenariato
nella programmazione dello svi-

luppo, nel monitoraggio della
spesa non più soltanto quantita-
tivo ma soprattutto qualitativo.
“Non è un caso - ha ribadito
Schifone - che il nuovo Regola-
mento abbia trasformato il sem-

plice Protocollo d’Intesa che isti-
tuisce il Partenariato, in un con-
tratto che serve a rendere ancora
più cogente e vincolante il contri-
buto della concertazione fra am-
ministrazione e parti sociali ed

economiche”. Nel dibattito sono
intervenuti, avvalorando le tesi del
Presidente e ringraziandolo per il
lavoro svolto alcuni esponenti del
Partenariato stesso:OsvaldoCam-
marota (Lega delle Autonomie)

“Se questo organismo è riuscito ad
apportare, nonostante le difficoltà,
contributi apprezzabili vuol dire
che ci sono luoghi in Campania in
cui non ci si limita a litigare ma si
discute, ci si confronta e si arriva
a soluzioni condivise”;Marialaura
Esposito (Anci Campania): “E’
importante far sì che il nuovo con-
tratto di partenariato anche in
Campania parta effettivamente il 1
Gennaio 2014 così come previsto
dal Regolamento e non segnando
il solito ritardo che ha sempre con-
traddistinto la Campania”; Mas-
simo Pelosi (Legacoop Campa-
nia): “Esprimo un giudizio molto
positivo sul lavoro del Tavolo del
Partenariato in merito ai temi af-
frontati e anche in confronto alle
altre regioni. Bisogna tenere in
grande considerazione il monito-
raggio della spesa”; Luca Barilà
(Cisl Campania): “Il Tavolo del
Partenariato ha permesso alle parti
economiche e sociali di approfon-
dire tematiche e avanzare proposte
che sono state prese in considera-
zione, dimostrando che la Cam-
pania non si limita a chiedere ri-
sorse senza reali proposte
progettuali”.

Mimmo Della Corte

L’approfondimento

Presentato un Report sull’attività 2011

CAMPANIA
Il tavolo

La conferenza stampa per la presentazione del Report 2011 “Un
anno di Partenariato” tenuta martedì scorso dal Presidente del Tavolo
del Partenariato Economico e Sociale della Regione Campania, Lu-
ciano Schifone, più che indulgere sul passato ha guardato al futuro

Di seguito i punti salienti del Report 2011 “Un anno
di Partenariato” presentato dal Presidente del Tavolo
Reg.le del Partenariato Ec. e Sociale, on. Luciano
Schifone, nel corso della conferenza stampa di mar-
tedì 24 Gennaio 2012 alle ore 11.00 presso la sede
della Regione Campania, Via Marina 19c - Palazzo
Armieri, Napoli.
Lo scenario dello sviluppo in Campania, in questo
momento, non è certamente dei più floridi. Purtroppo,
i toni chiari (l’occupazione in leggera ripresa e la di-
soccupazione in lieve arretramento) che pur ci sono,
non sono sufficienti a rischiarare un orizzonte, oggi
come oggi, ancora decisamente scuro (le tante aziende
in crisi, gli oltre 10mila cassaintegrati, il Pil che cre-
sce, ma non in maniera adeguata alle necessità, ral-
lentando i consumi) in conseguenza sia della pesan-
tissima situazione debitoria, che della mancanza di
liquidità ereditate, una condizione di difficoltà, resa
ancora più pesante dalla crisi economico-finanziaria
che sta interessando le economie di tutto il mondo.
Ciò nonostante, nel 2011, la nostra regione ha com-
piuto diversi e notevoli passi in avanti sulla strada
della crescita, a cominciare dall’essere riuscita – gra-
zie all’approvazione dei “Grandi Progetti” – ad evi-
tare la perdita di quote delle risorse che l’Europa
aveva messo a nostra disposizione, per aiutarci a re-
cuperare il ritardo di sviluppo che ancora contraddi-

stingue l’ex Regio felix, come tutte le altre meridio-
nali, dalle nostre consorelle del Nord e del resto del-
l’Europa.
E forse poteva andare anche meglio se non fosse
stato necessario fronteggiare – oltre all’emergenza
economica internazionale e l’esigenza di rientrare
dallo sforamento del Patto di Stabilità Interno – anche
le difficoltà poste dal permanere sul tappetto dello
stesso regime di rigidità, onde evitare di ritrovarci
nuovamente al di fuori dei parametri di contabilità.
Risultati a cui il Tavolo Regionale del Partenariato
Economico e Sociale della Campania ha contribuito
in maniera notevole, consentendo quella concerta-
zione pubblico-privata che l’Unione Europea consi-
dera un irrinunciabile valore aggiunto per l’imple-
mentazione e la successiva condivisione della capacità
progettuale e programmatica del livello istituzionale
cui competono sempre e comunque le scelte finali.
Un valore aggiunto destinato ad assumere, con l’ap-
provazione del nuovo regolamento del Parlamento e
del Consiglio Europeo e l’istituendo “contratto di
Partenariato”, un ruolo ancora più significativo e
vieppiù pregnante.
Il che – unitamente alla consapevolezza che il 2012
deve rappresentare l’anno della velocizzazione del
cammino, così come il 2011 è stato quello dell’in-
versione di rotta e del cambio di passo – investe il par-

tenariato di maggiori responsabilità, chiamandolo ad
un’azione di stimolo ancora più cogente e determi-
nante, sia sotto il profilo della proposizione proget-
tuale, che del sostegno alla realizzazione.
Magari, mettendosi ai remi ed aiutando con le proprie
sollecitazioni la barca della Giunta Regionale, cui
spetta il compito dell’azione concreta, a valicare quel
braccio di mare che sempre separa “il dire, dal fare”.
Un passaggio indispensabile per impedire che il fan-
tasma del disimpegno scacciato nel 2011, possa ri-
proporsi nel 2012, vanificando, così, quanto di buono
e positivo si è riusciti a fare finora.
Senza sottovalutare, inoltre, la necessità di dare ulte-
riore spinta alla risoluzione definitiva dei problemi le-
gati: alla nettizzazione del patto di stabilità; al raffor-
zamento della capacità istituzionale; alla definizione
di un nuovo sistema di monitoraggio della spesa dei
fondi, non più legato soltanto al parametro della quan-
tità ma anche, e soprattutto, della qualità e dei van-
taggi che ne derivano per la collettività; all’esigenza
di migliorare il coordinamento operativo dei diversi
attori e protagonisti della programmazione e della
costruzione dello sviluppo, contribuendo al supera-
mento delle criticità che finora hanno reso difficile
l’utilizzazione ottimale delle risorse comunitarie.

Mi. De. Co.

La sintesi del Report

Partenariato
Sabato 28 gennaio 2012



Il turismo bianco tiene nonostante la crisi. E il nu-
mero degli italiani che amano la montagna e gli
sport invernali continua a crescere.A dircelo sono
i numeri. Negli ultimi cinque anni gli amanti degli
sport invernali fa segnare un +21 per cento. La
spesa media viaggia sui 7,3 miliardi di euro a sta-
gione.
E' quanto comunica Federalberghi. Da analisi con-
giunturali effettuate periodicamente dall'associa-
zione capitanata daBernabo' Bocca emerge che gli
italiani sono un popolo di sciatori.
Nel quinquennio 2007/2011 il numero degli ap-
passionati di sport invernali e' passato da 8,5milioni
a quasi 10,3 milioni di persone (+21 per cento)
con una media annua pari a 9,7 milioni di appas-
sionati e una spesa sempremedia pari a 7,3miliardi
di euro a stagione. "Questi numeri - commenta
Bocca - fotografano un fenomeno che senza tema

di smentita rappresenta il pilastro sul quale poggia
l'economia turistica di molte realta' montane ita-
liane. "L'auspicio e' che le politiche nazionali e le
scelte promozionali - conclude il presidente degli al-
bergatori italiani- possano supportare una simile ri-
sorsa che consente all'Italia di competere ad armi
pari con nazioni a vocazione sciistica ben piu' an-
tica della nostra".
I risultati provengono dalle indagini annuali effet-
tuate analizzando i consumi turistici invernali degli
italiani tra gennaio emarzo,mediante l'effettuazione
di circa 3.500 contatti telefonici, con sistema
C.A.T.I. (Computer assisted telephone interview),
a un campione rappresentativo della popolazione
italiana maggiorenne (circa 50.113.000 individui),
stimando la quota deiminorenni attraverso una do-
manda specifica a quanti nel corso dell'intervista di-
chiarano di aver effettuato una settimana bianca e/o

un week-end sulla neve. Per l'esattezza il turismo
bianco e' complessivamente aumentato passando da
8milioni 464mila individui nel 2007 a circa 10mi-
lioni e 250mila nel 2011 per un incremento del 21
per cento.
Confrontando i dati delle settimane bianche e dei
week end sulla neve nel periodo considerato, si
evidenzia come nell'ultimo biennio (2010/2011) i
week end sulla neve abbiano coinvolto un minor
numero di vacanzieri rispetto alle settimane bianche
mentre tra il 2007 e il 2009 il fenomeno risultava in-
vertito, con un maggior numero di vacanzieri che
hanno usufruito di un week end sulla neve.

VACANZE BIANCHE Nel dettaglio il 2007 ha
visto 4,5 milioni di italiani effettuare week end
sulla neve e quasi 4 milioni beneficiare di una set-
timana bianca. Stesso trend si e' registrato nel 2008
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con 4,8 milioni di sciatori del fine settimana e 4,4
milioni di vacanzieri settimanali. Nel 2009 la for-
bice tra i due contingenti ha subito una netta diva-
ricazione con 5,7milioni di persone che hanno sol-
cato le piste preferibilmente nei week end e 4,1
milioni che si sono permessi un periodo di sog-
giorno settimanale.
Nel 2010 la quota degli appassionati del fine setti-
mana e' calata (5,1milioni)mentre e' fortemente ri-
salito il contingente dei settimanali (5,8milioni), per
arrivare al 2011 quandoi due gruppi di vacanzieri si
sono molto ravvicinati: quasi 5 milioni i weeken-
disti e 5,3 milioni i settimanali. Il giro di affari
complessivo per settimane bianche e week end
sulla neve presenta il suo picco nel 2010 con 8mi-
liardi e 545milioni di Euro e il suominimonel 2009
con 6 miliardi e 69 milioni di Euro. Nel 2011 tale
fatturato decresce rispetto all'anno precedente del
9,2 per cento circa attestandosi a 7 miliardi e 761
milioni di euro, per un risultatomedio pari a 7,3mi-
liardi di euro.

GIROD'AFFARI -Analizzando le singole voci si
evidenzia come nel 2007 le settimane bianche
hanno prodotto un giro d'affari pari a 3,5miliardi di
euro rispetto ai 2,7 miliardi di euro dei week end.
Parallelamente nel 2008 entrambe le voci hanno se-
gnato una crescita toccando i 4,8miliardi di euro per
le vacanze settimanali e i 3,2 miliardi di Euro per i
fine settimana.
Flessionemarcata nel 2009 allorquando il fatturato
delle settimane bianche e' calato a 3,4 miliardi di
euro e quello dei week end a 2,6 miliardi di euro,
per riprendersi in modo eclatante nel 2010 con 4,9
miliardi di euro per i settimanali e 3,6 miliardi di
euro per gli appassionati delle vacanze brevi. Il
2011,infine, registra un assestamento con 4,3 mi-
liardi di euro in settimane bianche e 3,4 miliardi di
euro in week end.

SETTIMANE BIANCHE - Relativamente alle
sole settimane bianche trascorse dagli italiani, l'a-
nalisi degli ultimi cinque anni mostra un anda-
mento sinusoidale: una lieve crescita nel 2008 con
4,4 milioni di individui, una lieve flessione nel
2009 con 4,1 milioni, una impennata nel 2010 con
5,8 milioni di italiani e nuovamente un calo nel
2011 con 5,3 milioni di sciatori.
Da sottolineare comunque che pur registrando nel-
l'ultimo anno un decremento dell'8,3 per cento ri-
spetto al 2010, quanti hanno fatto una settimana
bianca sono stati ben piu' di 5 milioni di individui,
quando nel 2007 erano poco meno di 4 milioni.
La spesa pro capite comprensiva di trasporto, al-
loggio, cibo, impianti, corsi di sci e divertimenti ne-
gli ultimi 3 anni sempre per le settimane bianche e'

stata pressoche' stabile, circa 600 euro a persona,ma
sicuramente inferiore rispetto al 2007/2008 (circa l'8
per cento in meno), quindi all'aprirsi della gravis-
sima crisi economica mondiale.

REGIONI PIU' GETTONATE - Un capitolo a
parte riguarda la classifica delle localita' sciistiche
prescelte dagli italiani per trascorrere un periodo di
riposo di almeno sette giorni in perfetta forma fisica
sulla neve. E' il Trentino-Alto Adige la regione
montana piu' "frequentata" in assoluto negli ultimi
cinque anni con unamedia del 38,5 per cento di do-
manda. Una percentuale che distanzia le altre re-
gioni di oltre quattro volte.
Seguono infatti nell'ordine il Piemonte e la Lom-
bardia (con l'8,9 e l'8,5 per cento) che sicuramente
possono contare su un bacino di sciatori regionali
abituati a scegliere le loro montagne per trascorre
periodi di svago sciistico.
Quindi troviamo laValle d'Aosta col 7,8 per cento,
il Veneto col 7,2 per cento e l'Abruzzo col 7,1 per
cento, regione quest'ultima che pur trovandosi
molto a di sotto della linea delle grandi vette, mo-
stra di saper reggere bene la competizione. In rela-
zione alle strutture ricettive scelte per la settimana
bianca, gli italiani prediligono quasi in maggio-
ranza assoluta l'albergo (mediamente il 48,1 per
cento della domanda) seguito a grande distanza
dalla casa di proprieta' (mediamente il 16,6 per

cento della domanda). Da sottolineare il continuo
incremento nel periodo esaminato delle case di pa-
renti e amici nonche' dei villaggi turistici.

WEEK END SULLA NEVE - I vacanzieri del
fine settimana, cioe' coloro che non hanno trascorso
una vacanza lunga sulla nevema soloweek-end in
localita' invernali, mostrano un trend diverso da
quello di quanti si concedono la settimana bianca:
fino al 2009 i datimostravano una continua crescita
mentre oggi sembrano in lenta diminuzione. Piu' o
meno stabile il numeromedio diweek-end effettuati
nell'arco della stagione invernale: si effettuano,
ogni anno,mediamente 2 fine settimana sulla neve
con una quota di 1,9 nel 2007, salita a 2,1 nel 2008,
crollata ad 1,6 nel 2009, risalita nettamente a 2,3 nel
2010 ed assestatasi nel 2011 sempre a 2,3. In lieve
altalena invece la spesa media pro-capite dei
weekendisti che nel 2007 spesero 308 euro, 310
euro nel 2008, 295 euro nel 2009, 306 euro nel 2010
e 302 euro nel 2011. In relazione infine alle strut-
ture ricettive scelte, anche per i week end sulla
neve la struttura alberghiera rimane quella mag-
giormente preferita dalla clientela (mediamente il
49,7 per cento della domanda), incalzato dalla casa
di parenti e amici (mediamente il 13,9 per cento
della domanda).

Fonte: Il Velino
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liberalizzazioni

L'attività parlamentare in materia assicu-
rativa ha inciso sia sul profilo strutturale
e fiscale dell'impresa di assicurazione,

inasprendone la tassazione, sia sulla disciplina
sostanziale del contratto di assicurazioni. Il de-
creto legislativo 3 novembre 2008, n. 173, con
il quale è stata recepita la direttiva 2006/46/CE
inmateria di conti annuali e ai conti consolidati
di taluni tipi di società, tra cui le imprese di as-
sicurazione, ha modificato le norme in tema di
documenti contabili, con finalità di trasparenza
e comparabilità documentale a livello europeo.
In materia, si veda anche il tema L'attuazione
delle direttive sul credito.
Inoltre, lemedesime disposizioni (articolo 4 del
D.Lgs. n. 173 del 2008) hanno esteso le com-
petenze regolamentari dell'Istituto per la vigi-
lanza delle assicurazioni private - ISVAP, di-
sponendo che tale Autorità possa emanare
regolamenti recanti istruzioni esplicative ed ap-
plicative, ovvero prescriventi informazioni in-
tegrative o più dettagliate, anche in materia di
operazioni con parti correlate e di accordi non ri-
sultanti dal bilancio, la cui trasparenza è assi-
curata dal recepimento della direttiva
2006/46/CE.
L'articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008
ha introdottomodifiche concernenti la determi-
nazione della base imponibile delle imprese
operanti, tra l'altro nel settore assicurativo e
bancario. In primo luogo, è stata disposta la
parziale indeducibilità ai fini fiscali degli inte-
ressi passivi contabilizzati.
In particolare, per l'esercizio in corso al 31 di-
cembre 2007 la quota deducibile ai fini fiscali è
pari al 97 per cento degli interessi, mentre a de-
correre dall'esercizio successivo gli interessi
passivi possono essere imputati in riduzione
dell'imponibile fiscale per una quota pari al 96
per cento. Il medesimo articolo 82, inoltre, è in-
tervenuto su alcuni criteri di deducibilità fiscale
dei costi delle imprese di assicurazione (riserve

sinistri, riserve ramo vita, svalutazione dei cre-
diti) che hanno comportato, nel breve periodo,
un incremento della base imponibile fiscale do-
vuto in parte alla introduzione di una parziale in-
deducibilità e in parte ad un ampliamento del-
l'arco temporale nel quale tali oneri possono
essere dedotti per quote costanti.
Si ricordano, inoltre, alcune modifiche che -
pur interessando il regime di imposizione indi-
retta - si ritiene utile richiamare in questa sede,
al fine di fornire un quadro completo degli in-
terventi nel settore operato dall'articolo 82 sopra
richiamato. Si tratta, in particolare, dell'assog-
gettamento all'imposta di registro inmisura pro-
porzionale delle locazioni di immobili effet-
tuate tra società appartenenti allo stesso gruppo
bancario o assicurativo nonché dell'applicazione
dell'IVAsulle prestazioni ausiliarie infragruppo
effettuate nel 2009 tra società operanti nel set-
tore del credito e dell'assicurazione.
Il decreto-legge n. 78 del 2010 è ulteriormente
intervenuto sulla disciplina fiscale delle imprese
di assicurazione disponendo, a regime, la par-
ziale indeducibilità delle riserve tecniche relative
al ramo danni (art. 38, co. 13-bis); è stata innal-
zata (articolo 23 del D.L. 98 del 2011) al 5,90%
(in luogo dell'ordinaria misura del 3,9%) l'ali-
quota IRAP per le imprese di assicurazione.
Per quanto attiene alla disciplina sostanziale del
contratto di assicurazione, si ricorda che la legge
n. 99 del 2009 (articolo 21, commi 3 e 4) reca
una serie di disposizioni (si veda in proposito il
parere espresso dallaVI Commissione Finanze
della Camera) chemodificano la disciplina del-
l'assicurazione poliennale (articolo 1899 del
Codice civile).
In particolare, le suddette norme rimodulano la
facoltà di esercizio del recesso da parte dell'as-
sicurato, nell'ipotesi di contratto di durata po-
liennale. E' qualificate come pratica commer-
ciale scorretta (articolo 36-bis del D.L. 201 del
2011) il comportamento di banche, istituti di cre-

dito e intermediari finanziari i quali, ai fini di sti-
pula di un contratto di mutuo, obblighino i
clienti a sottoscrivere una polizza assicurativa
erogata dalmedesimo soggetto col quale il mu-
tuo è stipulato. Si ricorda in proposito che l'I-
SVAP, con il Provvedimento 2946 del 6 dicem-
bre 2011 - recante una nuova disciplina delle
polizze legate ai mutui - ha introdotto norme
volte a stabilire che gli intermediari assicurativi,
ivi incluse le banche e altri intermediari finan-
ziari, non possano ricoprire simultaneamente il
ruolo di distributori di polizze e di beneficiari (o
vincolatari) delle stesse, al fine di far cessare un
conflitto d'interesse penalizzante per i consu-
matori.
La disposizione entrerà in vigore il 2 aprile
2012, in modo da offrire agli operatori un con-
gruo periodo di adeguamento. In materia è al-
tresì intervenuto il D.L. "Liberalizzazioni" (D.L.
n. 1 del 2012) che subordina l'obbligo di polizze
assicurative legate al mutuo la possibilità del
contribuente di scegliere tra almeno due com-
pagnie, che devono appartenere a gruppi di-
versi. Il predetto provvedimento reca un corposo

pacchetto di interventi per contrastare le frodi
nel settore dell'assicurazione RC auto.
Tra le novità più significative (articolo 29 e
ss.gg. del D.L. n. 1/2012), si ricordano le norme
volte a favorire la scelta del risarcimento del
danno in forma specifica e quelle che prescri-
vono alle compagnie assicurative di monito-
rare e rendere conto alle autorità di vigilanza le
modalità con le quali combattono il fenomeno
delle frodi, anche mediante illustrazione in bi-
lancio dei risparmi conseguiti mediante la lotta
alle frodi. Le disposizioni prevedono inoltre la
progressiva dematerializzazione dei contrasse-
gni assicurativi e procedure più snelle per l'ac-
certamento degli obblighi legati all'assicura-
zione.
Al fine di rendere più concorrenziale il settore
RC auto, si prevedono riduzioni dei premi per
chi accetta di fare ispezionare il veicolo ovvero
di installarvi meccanismi che aiutino a rico-
struire la dinamica degli incidenti. In sede di sot-
toscrizione della polizza l'offerente dovrà offrire
ai clienti i preventivi di almeno tre compagnie
appartenenti a gruppi diversi.

ASSICURAZIONI
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di Christian Malacaria

Il premio Bruno Rossi (Bruno Rossi
Prize) è il riconoscimento più autore-
vole nel campo dell'Astrofisica delle
Alte Energie, ed è insignito niente-
meno che dall'AmericanAstronomical
Society (AAS), sulla base di "un con-
tributo significativo all'Astrofisica
delleAlte energie, con particolare en-
fasi per lavori recenti ed originali",
siano essi di tipo teorico o sperimen-
tale.
Già il nome del premio, un nome ita-
liano, ci fa drizzare le antenne.
BrunoB.Rossi (Venezia 1905 -Cam-
bridge inMassachusetts 1993) è stato
un fisico italiano al quale viene rico-
nosciuta la "paternità" dell'astronomia
a raggi X.
Della stessa generazione di Fermi e
Segrè, con i quali ha collaborato, è
stato anche il talent scout di di varie al-
tre personalità di spicco in ambito
scientifico, come l'ennesimo astrofi-
sico italiano Riccardo Giacconi, vin-
citore del Premio Nobel per la fisica
nel 2002.
A partire dall'istituzione del Premio,
nel 1985, l'AAS ha sostenuto (e rico-
nosciuto) vari progetti di ricerca in
ambito astrofisico, includendo, oltre al
merito e alla menzione, un riconosci-
mento monetario.
Sebbene non sia certamente la prima
volta che il premio viene assegnato a
membri italiani, quest'anno il Bel
Paese ha fatto un salto di qualità.
C'eravamo andati vicini già con i sa-
telliti BeppoSAX,missione italo-olan-
dese, che vinse il premio Rossi nel
1998 (due anni dopo la sua messa in
orbita), con Swift (nel 2007) e con
Fermi (nel 2011).
Evidentemente il podio condiviso non
ci bastava.
Il premioRossi 2012 è stato infatti as-
segnato al team di AGILE (Astro-ri-
velatore Gamma a Immagini Leg-
gero), una missione spaziale tutta
nostrana.
Leggero ed economico,AGILE è co-
stato appena 100milioni di euro, ed ha
un peso complessivo di 350 chili: ci-
fre-piuma se paragonate ad altre mis-

sioni spaziali. E' frutto della collabo-
razione fra gli enti di ricerca più all'a-
vanguardia in Italia: l'Agenzia Spa-
ziale Italiana (ASI), l'Istituto nazionale
di astrofisica (INAF), l'Istituto nazio-
nale di fisica nucleare (INFN), il Cen-
tro Nazionale delle Ricerche (CNR),
nonché la piccola e media industria
spaziale italiana.
Lo scopo di AGILE (lanciato nel
2007) è quello di svelare alcunimisteri
nel campo dell'Astrofisica delle Alte
Energie, grazie alla sua capacità di ri-
velare i raggi X e gamma, ovvero le
radiazioni più energetiche dell'uni-
verso. Tali radiazioni sono infatti la
traccia dei più estremi fenomeni astro-

fisici come Supernovae, Buchi Neri,
Gamma Ray Bursts, Pulsars.
Ma la capacità diAGILEnon si ferma
qui.
Il satellite infatti è capace di osservare
grandi porzioni di cielo, e allo stesso
tempo di riorientarsi con gran velocità
nel momento in cui si accorge di un
evento particolare alla periferia del
suo campo di vista.
Tutte queste abilità, unite alle doti
della squadra che lo gestisce, hanno
permesso di scoprire qualcosa di to-
talmente inaspettato.
Una sorgente particolarmente signifi-
cativa, la Nebulosa del Granchio
(CrabNebulae), a 6500 anni luce di di-

stanza da noi, mostra emissione va-
riabile (Tavani et al. 2011).
Questa scoperta scardina una delle
certezze dell'astronomia osservativa,
ovvero che la sorgente in questione
fosse particolarmente stabile.
Tanto stabile da essere usata come ri-
ferimento per calibrare tutti gli stru-
menti per la rivelazione delle radia-
zioni di alta energia (e da essere usata
come unità di misura del flusso in
astrofisica).
Grazie al teamdiAGILE, condotto da
Marco Tavani, si è invece osservato
come questa sorgente possa variare
improvvisamente. "La rivelazione è
notevole sia per la sorpresa che ci por-

terà a riscrivere i nostri libri di astro-
fisica delle alte energie, che per le ca-
ratteristiche dell’emissione", ha di-
chiarato Tavani.
Un risultato che ha impiegato 15 anni
di ricerca e il superamento di tante
difficoltà, teoriche, pratiche, e soprat-
tutto economiche.
Se non fosse per il taglio dei finanzia-
menti che ora si trova ad affrontare sa-
rebbe una storia a lieto fine.
Eppure, considerate le distanze astro-
nomiche con cui ha a che fare,AGILE
non si farà intimorire se il riconosci-
mento non arriva che dall'oltreoceano.

Credit: ASI, AGILE.

7

Si chiama (1-11)E2 ed e' un vaccino di nuova ge-
nerazione, capace di innescare una risposta im-
munitaria contro il beta-amiloide, un peptide
che si accumula nel cervello deimalati diAlzhei-
mer, causando danni allamemoria e alle capacita'
cognitive.
Arealizzarlo, due istituti napoletani delConsiglio
nazionale delle ricerche: l'Istituto di genetica e
biofisica (Igb-Cnr) e l'Istituto di biochimica delle
proteine (Ibp-Cnr).
Lo studio e' stato pubblicato sulla rivista Immu-
nology and Cell Biology.
La molecola, per la quale e' stato appena con-
cesso il brevetto italiano e per cui e' stata depo-
sitata una domanda di brevetto internazionale,

consiste in una proteina chimerica, ottenuta cioe'
dalla fusione di due proteine diverse: un piccolo
frammento del peptide beta-amiloide, coinvolto
nell'Alzheimer, unito con una proteina batterica.
La sostanza e' capace, in provetta, di auto-as-
semblarsi formando una struttura simile a un vi-
rus per forma e dimensioni.
"Sono ormai 10 anni che ricercatori di tutto il
mondo stanno esplorando la possibilita' di pre-
venire l'Alzheimer con un vaccino: le prime spe-
rimentazioni sull'uomohanno accesomolte spe-
ranze, ma anche evidenziato possibili effetti
collaterali gravi, che ne impediscono l'utilizzo",
spiegaAntonella Prisco, dell'Igb-Cnr, coordina-
trice della ricerca.

"Usando il bagaglio di esperienze accumulato,
abbiamo messo a punto la molecola (1-11)E2,
cercandodiminimizzarne i rischi per l'organismo
e di ottimizzarne l'efficacia terapeutica". La spe-
rimentazione e' attualmente nella fase pre-clinica,
che prevede la somministrazione del vaccino a
topi normali.
Il passo successivo consiste nel testare l'efficacia
terapeutica e i possibili effetti collaterali in topi
transgenici che sviluppano una patologia simile
all'Alzheimer.
"Il vaccino che abbiamo prodotto induce rapi-
damente una forte risposta anticorpale contro il
peptide beta-amiloide e polarizza la risposta im-
munitaria verso la produzione di una citochina

anti-infiammatoria, l'interleuchina-4, confer-
mando le proprieta' immunologiche auspicate",
precisa la ricercatrice dell'Igb-Cnr.
"Attualmente si ricorre ampiamente ai vaccini
per prevenire lemalattie infettive,ma anche una
patologia come l'Alzheimer potrebbe essere pre-
venuta o curata mettendo in atto un processo si-
mile", conclude PiergiuseppeDeBerardinis del-
l'Ibp-Cnr.
"Il vaccino induce la produzione di anticorpi,
questi ultimi si legano al peptide che causa lama-
lattia, favorendone cosi' l'eliminazione. Ora
stiamo lavorando sui 'carrier', molecole omicro-
organismi utili a convogliare la risposta immu-
nitaria sui bersagli desiderati".
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“La Giornata della Memoria che
abbiamo celebrato oggi è tra le
più intense di questi ultimi anni".

Con queste parole il Presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano, ha
iniziato il suo intervento celebrativo
del Giorno della memoria al Quiri-
nale richiamando "la forza politica e
morale" dei contributi del ministro
Profumo e del Presidente Gattegna,
le genuine, appassionate testimonianze
degli studenti, il "quadro ricco come
nonmai, che qui si è riflesso, delle ini-
ziative indette, in tutto il paese. In-
somma, il ricordo della Shoah come
tragedia dell'Europa sta toccando li-
velli sempre più alti di consapevole
partecipazione nel nostro Paese".
Il Capo dello Stato ha quindi sottoli-
neato il valore del Protocollo - pre-
sentato nel corso della cerimonia - tra
il Ministero dell'Istruzione e l'Unione
delle Comunità ebraiche italiane "per
fare della nostra scuola ancor più com-
piutamente 'una scuola di memoria'.
Questo impegno rappresenta il mi-
glior antidoto a quei rigurgiti di nega-
zionismo e antisemitismo, di intolle-
ranza e di violenza che il ministro ha
denunciato come fenomeni, per
quantomarginali, da stroncare sul na-
scere".
Il Presidente Napolitano ha ricordato
di aver giurato da Presidente "sapendo
che il mio dovere e il mio sentimento

mi conducevano a riflessioni, prese di
posizione e sollecitazioni motivate e
inequivoche contro l'antisemitismo in
ogni suo travestimento, contro il raz-
zismo, contro ogni violazione del prin-
cipio di pari dignità ed eguaglianza
davanti alla legge.
Lo dice l'articolo 2 della Costituzione
italiana. Lodice l'articolo 2 delTrattato
sull'Unione europea. Sì, l'Europa è
questo. Non dimentichiamocene sol
perché la nostra attenzione è oggi spa-
smodicamente concentrata sulla grave
crisi finanziaria ed economica in atto
da tre anni, sull'emergenza che ha in-
vestito l'Eurozona, sulle quotazioni,
giorno per giorno, dei titoli del debito
pubblico.
Dobbiamo fare i conti con queste as-
sillanti realtà, ma non perdiamo di vi-
sta il senso e i valori della costruzione
europea. Le ragioni del nostro stare in-
sieme sono lì, in quel fondamento di
pace e di civiltà su cui l'Europa ha tro-
vato la sua unità ed è chiamata a far
leva per il suo futuro. Il Cancelliere te-
desco SignoraMerkel ha parlato ieri -
in un'importante intervista - del suo
sentimento dell'Europa, 'un continente
col quale si può contribuire a plasmare
il mondo', nel segno della dignità del-
l'uomo, delle libertà e dello sviluppo
sostenibile. Ella ha parlato, in termini
che condivido e apprezzo, della sua vi-
sione dell'Europa come 'Unione poli-

tica". E con una frase molto forte ha
aggiunto: 'L'Europa è la nostra for-
tuna... Se non avessimo l'Europa, forse
anche la nostra generazione si farebbe
la guerra'.
Sì, ed ecco perché occorre essere vi-
gilanti e fermi contro ogni ricaduta
nel nazionalismo, nella ricerca del ne-
mico, nel rifiuto del diverso".
"Il primo a rivolgersi ai tedeschi per-
ché apprendessero l'estremoorrore del
nazismo – ha aggiunto il Presidente
Napolitano - fu con i suoi radiomes-
saggi dall'America, un grande essere
vigilanti e fermi contro ogni ricaduta
nel nazionalismo, nella ricerca del ne-
mico, nel rifiuto del diverso".
"Il primo a rivolgersi ai tedeschi per-
ché apprendessero l'estremoorrore del
nazismo – ha aggiunto il Presidente
Napolitano - fu con i suoi radiomes-
saggi dall'America, un grande tede-
sco costretto all'esilio. Il 14 gennaio
del 1945,mentreHitler teneva ancora
nella distruzione e nella menzogna
una Germania sull'orlo della disfatta,
Thomas Mann rivelò agli ascoltatori
tedeschi che gli inviati della neutrale
Svizzera, inmissione umanitaria, ave-
vano potuto vedere, prima che con la
liberazione se ne aprissero i cancelli, i
campi diAuschwitz e Birkenau, dove
nel giro di un anno tra il '43 e il '44
erano stati uccisi 1.715.000 ebrei. E vi-
dero, quegli inviati svizzeri, disse

Mann, 'quello che nessun uomo sen-
sibile è disposto a credere, se non l'ha
visto con i propri occhi'. Dopo che
quello sterminio e la guerra furono fi-
niti, il percorso autocritico fu intra-
preso e portato avanti in Germania. E
l'immagine più alta che ne fu tra-
smessa al mondo, è quella, rimasta in
me impressa per sempre, di un grande
uomo politico e di governo tedesco,
WillyBrandt, che aVarsavia nel 1970
si piegò in ginocchio dinanzi al mo-
numento alle vittime del Ghetto – lui
che aveva combattuto contro il nazi-
smo prendendo su di sé la croce del
chiedere perdono a nome della Ger-
mania. Noi italiani chiudemmo i conti
con il nazifascismo e con il nostro
passato più buio combattendo la
guerra di Liberazione e dandoci laCo-
stituzione repubblicana. Ma non ab-
biamo smesso di cercare e diffondere
la verità, guidati anche dalla grande
luce della testimonianza e del mes-
saggio di Primo Levi.
E su misfatti come quello delle leggi
razziali del 1938 e della loro applica-
zione, abbiamo fatto conoscere la dura
verità, negli ultimi anni come non
mai".
Il Capo dello Stato ha voluto richia-
mare il significato più ampio di questa
Giornata della Memoria appena
espresso dal Presidente dell'Unione
delle Comunità Ebraiche quando ha

detto : 'Ferme restando le specificità
della Shoah, che fu il tentativo di rea-
lizzare il genocidio perfetto ... questa
deve essere la occasione di una rifles-
sione condivisa che abbracci anche
tutte le altre vittime di quella tragedia'
: oltre che gli oppositori politici, 'gli
omosessuali, i disabili fisici e men-
tali, le popolazioni rom e sinti'. Di qui
"la lezione che ho sentito - ha detto il
Capo dello Stato - ieri risuonare nelle
parole di un alto magistrato - il Pro-
curatore Generale della Corte di Cas-
sazione - nella cerimonia per l'inau-
gurazione dell'Anno Giudiziario.
Parole severe per bollare qualsiasi alibi
si possa accampare per 'legittimare l'o-
blio' - così egli si è espresso - 'di quelli
che vengono definiti diritti sottili o di-
ritti degli ultimi', quegli ultimi, quei
deboli già evocati in triste sequenza da
Gattegna. Per fortuna, è stata la con-
clusione delmagistrato, si è affermata
'la tutela sopranazionale dei diritti
umani e delle libertà fondamentali', la
cultura del "diritto in grado di imporsi
ai governi delle Nazioni', e quindi la
storica conquista della 'creazione di
una giurisprudenza comune dei diritti
umani'. Coltivare queste conquiste,
contro ogni regressione, è ilmodo più
giusto e fecondo di rendere omaggio
alla memoria delle vittime della
Shoah, al sacrificio, alla resistenza,
alla rinascita del popolo ebraico.
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L’intervento del Presidente della repubblica, Giorgio Napolitano in
occasione delle celebrazioni del Giorno della memoria al Quirinale.
Il Capo dello Stato sottolineato il valore di un Protocollo siglato tra il
Ministero dell'Istruzione e l'Unione delle Comunità ebraiche italiane
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‘Contro ogni ricaduta nel rifiuto del diverso’


